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«Scelti, chiamati e mandati: è questo ciò che i cri-

stiani dovrebbero essere ... 
Ma per fare cosa? Siamo indubbiamente chiamati a 

restare con il Maestro; a nutrire mente, cuore e desi-
deri della sua presenza; a lasciarci trasformare dalla 
sua Parola che può realmente renderci nuovi … ma 
è sufficiente? Siamo chiamati semplicemente per ri-
cevere? Per essere soggetti passivi della grazia, del suo 
amore? 

Il Vangelo chiude così: «Essi, partiti, proclamarono 
che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, 
ungevano con olio molti infermi e li guarivano» (Mc 
6,12). 

Noi credenti, dovremmo essere quelli chiamati ad 
andare, anche nelle piazze, per liberare fratelli e so-
relle, dalle attuali disumane logiche del mondo.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, mandato dal Padre per farci conoscere 
il suo amore. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, che mandi i tuoi apostoli ad annun-
ciare il regno. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, che chiedi a tutti di confidare solo 
nella potenza dello Spirito. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che chiami tutti gli uomini a essere tuoi figli 
in Cristo, concedi alla tua Chiesa di confidare solo nella 
forza dello Spirito per testimoniare a tutti le ricchezze 
della tua grazia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Amos                  7,12-15 
 

In quei giorni, Amasìa, sacerdote di Betel, disse ad 
Amos: «Vattene, veggente, ritìrati nella terra di Giuda; 
là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a 
Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario 
del re ed è il tempio del regno».  

Amos rispose ad Amasìa e disse: «Non ero profeta né 
figlio di profeta; ero un mandriano e coltivavo piante 
di sicomòro. Il Signore mi prese, mi chiamò mentre se-
guivo il gregge. Il Signore mi disse: Va’, profetizza al 
mio popolo Israele». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 84 

 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
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Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesini                                   1,3-14         
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per 
essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante 
Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua vo-
lontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci 
ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo 
sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni 
sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero 
della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si 
era proposto per il governo della pienezza dei tempi: 
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle 
nei cieli e quelle sulla terra. 

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – se-
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condo il progetto di colui che tutto opera secondo la 
sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già 
prima abbiamo sperato nel Cristo. 

In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della 
verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso 
creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che 
era stato promesso, il quale è caparra della nostra ere-
dità, in attesa della completa redenzione di coloro che 
Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo  
illumini gli occhi del nostro cuore  
per farci comprendere 
a quale speranza ci ha chiamati. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco               6,7-13 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a 
mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti im-
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puri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nien-
t’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro 
nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due 
tuniche.  

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rima-
netevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene 
e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimo-
nianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la 
gente si convertisse, scacciavano molti demòni, unge-
vano con olio molti infermi e li guarivano. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
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Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Chiamati a percorrere le strade di questo mondo per 
annunciare come gli apostoli il regno di Dio, presen-
tiamo al Padre le nostre domande, perché sostenga la 
nostra missione. Preghiamo insieme e diciamo: Donaci 
il tuo Spirito, o Padre. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
 
L. Anche oggi, Tu Signore, continui a mandare all'uma-
nità profeti fedeli che sentono la responsabilità dell'an-
nuncio. Aiutali, con la forza del tuo Santo Spirito, a 
offrire senza riserve e senza paura, la loro vita per la 
causa del Vangelo. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
 
L. Signore Gesù, che mandi anche noi ad annunciare il 
Vangelo della gioia, sostienici con la tua misericordia e 
rendici coraggiosi annunciatori della salvezza. Pre-
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
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L. Signore Gesù, che ci chiedi di fidarci della tua prov-
videnza. Aiutaci a vivere uno stile di povertà e di fidu-
cia nei mezzi che abbiamo, riconoscendo la potenza del 
Vangelo che annunciamo. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
 
L. Troppo spesso alla sfacciata ricchezza di alcuni, fa’ 
riscontro la penosa povertà di molti. Signore, fa’ che i 
responsabili delle nazioni, sappiano percorrere strade 
che portano alla condivisione, alla giustizia ed alla pace. 
Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
 
L. Signore, Tu che ci hai scelti per opera di Gesù Cristo, 
ad essere figli adottivi secondo il tuo disegno d'amore, 
rendici capaci di comprendere sempre il tuo volere 
nella nostra vita. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, o Padre. 
 
S. Padre santo, che ci mandi come tuo Figlio Gesù ad 
annunciare al mondo la tua parola, rendici strumenti 
efficaci della tua salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 
 
 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Imparare ad andare 
sciolti da ogni sicurezza 
e avendo con noi il solo carico 
di amore e misericordia 
che ci chiedi di liberare nel mondo. 
Nulla, neppure la polvere del rimpianto 
ci rallenti. 
Nulla, neanche l’umano fallimento ci blocchi. 
Insegnaci ad andare per far brillare nel mondo 
la tua presenza che libera e accoglie, 
perdona e guarisce tutti 
senza alcune differenza. 
Amen. 
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Cristo ci invia nel mondo 
 

Accogliamo gioie e ferite 
 

di don Luigi Verdi 
 
Eccoli i suoi amici, finalmente pronti a fare quel che 

avevano imparato dal loro Maestro, eccoli che spiccano 
il volo da soli, per mettere in pratica quel che avevano 
visto fare: guarire i malati, scacciare i demoni, annun-
ciare che c’è un Dio vicino, così vicino che quasi non si 
vede. 

Eccoli i suoi amici, che portano in giro un sogno, con 
il vento in faccia e un vento nel cuore, sospinti solo 
dalle sue parole, ad azzardare un salto che sfida ogni 
legge di gravità: gli alberi possono volare, una pecora 
vale più delle altre novantanove, si può nascere ancora 
e tornare ad essere bambini. 

Leggeri di una leggerezza disarmata e disarmante 
come quella di Gesù: solo un bastone su cui appoggiare 
i passi e un amico per posare la tristezza e l’allegria di 
quei passi, perché la strada si fa sempre con qualcuno, 
mai da soli. I sandali basteranno al cammino: non ser-
viranno provviste e cambi d’abito, piuttosto fantasia e 
scioltezza, freschezza e quegli stessi occhi carichi 
d’amore con cui sono stati guardati e chiamati. Una 
casa li aspetterà e questo basterà: Dio cerca una casa, 
non un tempio, ma una casa dove spezzare il pane, 
dove ascoltare il cuore dell’altro, dove riposare e ridere 



e piangere insieme. 
Nella normalità della vita, nel quotidiano da abitare 

con uno sguardo fiducioso e ripulito dal possesso, dal 
sospetto, dal rancore, i suoi amici potranno portare le 
parole del Maestro, parole che raccontano di un Padre 
pronto a guarire, a perdonare, a ricominciare ogni volta 
insieme. Roba dell’altro mondo per chi invece vuole co-
stringere Dio in strutture ed organizzazioni, in cieli 
stretti da regole e adempimenti, in giudizi implacabili 
e definitivi. 

«Ci sono due mondi, noi siamo dell’altro» (Cristina 
Campo): questo portano i discepoli in giro per le strade, 
questo dovremmo annunciare noi sulle nostre strade. 
Un mondo libero e leggero, pieno della libertà dei figli 
di Dio che vivono come passeri fiduciosi, come granelli 
di senape pronti a farsi alberi, con il cuore dei bambini 
che non fanno distinzioni, sempre in movimento, sem-
pre a sorprendersi della vita. 

È lo stile di Gesù quello di oggi, è lo stile di chi cam-
mina e non rallenta, capace di accogliere tutto, anche 
le delusioni, anche la morte perché ciò che vale è sem-
pre e comunque la vita, da guarire e consolare, da in-
coraggiare ed abitare. 

Scrive Christian Bobin: «L’uomo che cammina è quel 
folle che pensa che si possa assaporare una vita così ab-
bondante da inghiottire perfino la morte». Roba pro-
prio dell’altro mondo.
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V i ta  d i  C om u n i tà
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Domenica 14 luglio - XV del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 
18.30 def. Mario 

Lunedì 15 luglio 
18.30 def. Fernanda Favero Turrin 

Martedì 16 luglio 
18.30 secondo intenzione 

Mercoledì 17 luglio 
18.30 secondo intenzione 
Giovedì 18 luglio 

           18.30 def. Giovanni 
Venerdì 19 luglio 

18.30 def. Emma, Giuseppina, Lucia 
def. Franco Vettore 

Sabato 20 luglio 
18.30 secondo intenzione 

Domenica 21 luglio - XVI del tempo ordinario 
09.00 def. Lina e Giuseppe 

def. Giuseppe e Santa Battistella 
18.30 per la Comunità

 

SS. Messe per i defunti dal 14 al 21 giugno 2024



Campagna di prevenzione sanitaria gratuita realizzata con il sostegno di MAICO

SALE CANONICA  
in via Piazza San Lorenzo, 2 (accanto alla chiesa)

Venerdì 19 Luglio 2024 dalle 8,30 alle 12,00

RORAI GRANDE

I Volontari della Croce Rossa Italiana, 
Comitato di Pordenone, effettueranno a tutti i cittadini

Controlli Gratuiti  
  

Colesterolo   Glicemia, 
Pressione arteriosa   Frequenza cardiaca 

Saturazione dell’Ossigeno e, 
a cura dei tecnici Maico   prova dell’Udito 

Comitato di Pordenone

in collaborazione con

Parrocchia di 
SAN LORENZO 

SONO TUTTI INVITATI, residenti e non residenti
Info 389 912 9524 - info@sentiamocinsalute.it

 Per evitare il formarsi di code, all’entrata, a ciascuno 

verrà assegnato un biglietto numerato.


